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Transizione 5.0

FISCO & AGGIORNAMENTI TRANSIZIONE 5.0 6 MIN LETTURA 10/07/2024

Bonus Transizione 5.0: Cronologia degli Investimenti e Ruolo dei Certificatori

SINTESI OPERATIVA

Il Bonus Transizione 5.0 rappresenta una svolta significativa nella politica industriale italiana,
mirando a stimolare l’innovazione e la digitalizzazione del tessuto produttivo nazionale. Questo
articolo offre un’analisi dettagliata e approfondita di tutti gli aspetti cruciali del bonus, dalle
tempistiche degli investimenti ai requisiti di certificazione, fino ai benefici fiscali concreti per le
imprese. Il quadro operativo definisce i requisiti di accesso al beneficio, i criteri di perizia tecnica
asseverata e i vincoli di non cumulabilità.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

Il Bonus Transizione 5.0 rappresenta una svolta significativa nella politica industriale italiana, mirando a stimolare l’inno‐
vazione e la digitalizzazione del tessuto produttivo nazionale. Questo articolo offre un’analisi dettagliata e approfondita
di tutti gli aspetti cruciali del bonus, dalle tempistiche degli investimenti ai requisiti di certificazione, fino ai benefici fiscali
concreti per le imprese. La nostra guida si propone di essere una risorsa esaustiva sia per gli imprenditori che si avvici‐
nano per la prima volta a queste tematiche, sia per i professionisti del settore che necessitano di chiarimenti su aspetti
tecnici e procedurali.

PERIODO DI RIFERIMENTO PRINCIPALE

Il Bonus Transizione 5.0 si applica agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025. Questo biennio
rappresenta il cuore temporale dell’agevolazione, durante il quale le imprese possono pianificare, avviare e completare i
loro progetti di innovazione.

ESTENSIONE AL 30 GIUGNO 2026: CONDIZIONI E IMPLICAZIONI

La possibilità di estendere il periodo di investimento fino al 30 giugno 2026 è soggetta a condizioni specifiche:

1. Versamento di un acconto: Entro il 31 dicembre 2025, l’impresa deve aver versato un acconto pari ad almeno il
20% del costo totale di acquisizione del bene o del progetto.

2. Conferma dell’ordine: L’ordine deve essere stato confermato in modo vincolante entro la stessa data del 31
dicembre 2025.

Questa estensione offre una flessibilità cruciale, specialmente per progetti complessi o di grande portata che potrebbero
richiedere tempi di implementazione più lunghi.

Ad esempio, consideriamo il caso di un’azienda tessile che decide di investire in un sistema di produzione automatiz‐
zato del valore di 2 milioni di euro:

In questo scenario, nonostante il completamento avvenga nel 2026, l’azienda potrà beneficiare pienamente del credito
d’imposta previsto dal Bonus Transizione 5.0.

SOGGETTI CERTIFICATORI

La certificazione necessaria per accedere al bonus deve essere rilasciata da enti che soddisfano criteri rigorosi:

Novembre 2025: L’azienda effettua l’ordine e versa un acconto di 400.000 euro (20% del totale).◆

Dicembre 2025 – Maggio 2026: Periodo di produzione, consegna e installazione del sistema.◆

Giugno 2026: Completamento dell’installazione e messa in funzione.◆

https://dev.studiopizzano.it/bonus-transizione-5-0-cronologia-degli-investimenti-e-ruolo-dei-certificatori/
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1. Accreditamento ACCREDIA: L’ente deve essere accreditato da ACCREDIA, l’Ente Unico nazionale di
accreditamento designato dal governo italiano.

2. Accordi di Mutuo Riconoscimento: In alternativa, sono accettati enti accreditati da organismi firmatari degli
accordi di mutuo riconoscimento nel settore specifico della Transizione 5.0.

ORGANISMI DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ

Questi organismi devono dimostrare competenze specifiche:

1. Accreditamento UNI CEI EN ISO/IEC 17065: Questa norma stabilisce i requisiti per gli organismi che certificano
prodotti, processi e servizi.

2. Schema di Certificazione Specifico: Devono essere accreditati specificamente per lo schema di certificazione
della conformità dei processi e dei sistemi di gestione ai principi della Transizione 5.0.

IMPORTANZA STRATEGICA DELLA SCELTA DEL CERTIFICATORE

La selezione dell’ente certificatore va oltre il mero adempimento burocratico:

PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

Prima di procedere con gli investimenti, è fondamentale effettuare un’analisi preliminare:

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

L’impresa dovrà preparare una documentazione dettagliata che includa:

VERIFICA E RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE

Expertise Settoriale: Un certificatore con esperienza nel settore specifico dell’azienda può offrire insights preziosi.◆

Supporto Consulenziale: Molti enti offrono servizi di pre-assessment che possono aiutare l’azienda a ottimizzare i
propri investimenti.

◆

Reputazione e Affidabilità: La scelta di un ente certificatore rinomato può facilitare eventuali controlli successivi da
parte delle autorità fiscali.

◆

Assessment Iniziale: Valutazione della situazione attuale dell’azienda e dei progetti di investimento previsti.◆

Gap Analysis: Identificazione delle aree di miglioramento necessarie per soddisfare i requisiti del Bonus
Transizione 5.0.

◆

Pianificazione Strategica: Definizione di un piano d’azione dettagliato per implementare le modifiche necessarie.◆

Business Plan dell’Investimento: Descrizione dettagliata degli obiettivi, delle tecnologie coinvolte e dei risultati
attesi.

◆

Analisi dell’Impatto: Studio approfondito sull’impatto previsto in termini di:◆

Digitalizzazione dei processi◆

Miglioramento dell’efficienza energetica◆

Riduzione dell’impatto ambientale◆

Piano di Implementazione: Cronoprogramma dettagliato delle fasi di realizzazione del progetto.◆

Documentazione Tecnica: Specifiche tecniche dei beni e delle tecnologie oggetto dell’investimento.◆

Analisi Finanziaria: Dettaglio dei costi e piano di finanziamento dell’investimento.◆

Esame Documentale: L’ente certificatore esamina tutta la documentazione fornita dall’azienda.◆

Audit in Loco: Visita presso l’azienda per verificare la corrispondenza tra quanto dichiarato e la realtà operativa.◆

Rapporto di Valutazione: Documento dettagliato che evidenzia eventuali non conformità o aree di miglioramento.◆
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VANTAGGI DEL BONUS TRANSIZIONE 5.0

Il bonus si concretizza in un credito d’imposta, la cui percentuale varia in base a diversi fattori:

1. Tipologia di Investimento:

2. Dimensioni dell’Impresa:

ESEMPIO DI CALCOLO

Consideriamo un’impresa di medie dimensioni che effettua i seguenti investimenti:

Calcolo del credito d’imposta:

1. Macchinari: 1.500.000 € x 20% = 300.000 €

2. Software: 300.000 € x 15% = 45.000 €

3. Formazione: 100.000 € x 10% = 10.000 €

Totale credito d’imposta: 355.000 €.

Questo credito potrà essere utilizzato in compensazione, riducendo significativamente il carico fiscale dell’azienda nei
periodi d’imposta successivi.

IMPATTO SULLA COMPETITIVITÀ

Gli investimenti incentivati dal Bonus Transizione 5.0 hanno un impatto che va oltre il mero vantaggio fiscale:

CONCLUSIONI

Il Bonus Transizione 5.0 rappresenta un’opportunità senza precedenti per le imprese italiane di modernizzare i propri
processi produttivi e posizionarsi all’avanguardia nel panorama industriale globale. La chiave per massimizzare i bene‐

Azioni Correttive: Se necessario, l’azienda implementa le modifiche richieste.◆

Rilascio della Certificazione: Una volta soddisfatti tutti i requisiti, viene emessa la certificazione ufficiale.◆

Beni strumentali materiali 4.0: fino al 20% del costo◆

Beni strumentali immateriali 4.0: fino al 15% del costo◆

Formazione del personale: fino al 10% delle spese◆

Piccole imprese: percentuali maggiorate◆

Medie imprese: percentuali standard◆

Grandi imprese: percentuali leggermente ridotte◆

1.5 milioni di euro in macchinari 4.0◆

300.000 euro in software di gestione avanzata◆

100.000 euro in formazione del personale◆

Efficienza Operativa: L’automazione e la digitalizzazione portano a una riduzione dei costi operativi e a un
aumento della produttività.

◆

Sostenibilità: L’adozione di tecnologie eco-friendly migliora l’impronta ambientale dell’azienda, un fattore sempre
più importante per consumatori e investitori.

◆

Innovazione di Prodotto: Le nuove tecnologie possono aprire la strada a nuovi prodotti o servizi, ampliando il
mercato potenziale dell’azienda.

◆

Attrattività per i Talenti: Un’azienda all’avanguardia tecnologica è più attraente per i professionisti qualificati.◆

Resilienza: Sistemi produttivi moderni e flessibili rendono l’azienda più adattabile ai cambiamenti di mercato.◆
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fici di questa agevolazione risiede in una pianificazione strategica accurata, che tenga conto non solo delle tempistiche
e dei requisiti formali, ma anche dell’impatto a lungo termine degli investimenti sulla competitività aziendale.

Le aziende devono approcciarsi al Bonus Transizione 5.0 non come a un mero strumento di risparmio fiscale, ma come
a un catalizzatore per una trasformazione profonda del proprio modello di business. La scelta oculata degli investimenti,
combinata con una selezione attenta dell’ente certificatore, può portare a benefici che vanno ben oltre il credito
d’imposta immediato, posizionando l’azienda favorevolmente in un mercato sempre più orientato verso l’innovazione, la
digitalizzazione e la sostenibilità.
È fondamentale, tuttavia, che le imprese agiscano con tempestività. I tempi necessari per la pianificazione,
l’implementazione e la certificazione degli investimenti possono essere considerevoli, e la finestra temporale del bonus,
seppur estesa, non è infinita.
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Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (10/07/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


